
Circolare, Roma 5 agosto 1942 XX 

 

Ministero dell’Interno 

Direzione Generale per la Demografia e la Razza   Ai Prefetti del Regno 

 

Prot. N. 534/30 R 

 

Oggetto: Precettazione degli ebrei a scopo di lavoro 

 

Pregasi attenersi alle seguenti norme nella precettazione degli ebrei a scopo di lavoro.  

1) In linea generale, e salve le eccezioni specificatamente indicate, gli ebrei precettati debbono 

essere adibiti a lavori manuali, previo accertamento – in casi dubbi – sulla loro idoneità 

fisica. 

2) Con precedenza su tutti debbono essere precettati gli ebrei appartenenti alle classi di leva dal 

1920 al 1922 compreso, che avrebbero avuti obblighi militari se non fossero intervenute le 

disposizioni razziali. 

3) Dovranno poi essere precettati gli ebrei che non abbino stabile occupazione, o poi ancora gli 

occupati addetti a lavori manuali. 

4) Successivamente saranno precettati gli ebrei occupati nel commercio, negli impieghi, nelle 

professioni e gli studenti. Questa categoria di precettato potrà essere utilizzata anche in 

lavori diversi, ferme restando le esclusioni professionali e di attività previste dalle leggi 

razziali. 

5) Infine saranno precettati, in caso di bisogno, gli ebrei che svolgono attività negli stabilimenti 

ausiliari e in altri stabilimenti di interesse nazionali. 

6) Sino a nuova disposizione rimane sospesa la precettazione degli stranieri e quella dei 

medici. 

7) Gli elementi ebrei facenti parte delle famiglie considerate miste sono esenti da precettazione 

(a tale effetto si intende per famiglia mista quella nella quale uno dei coniugi è ebreo e 

l’altro e i figli sono ariani). 

8) Sono esenti da precettazione le donne che, avendo prole minorile, accudiscono direttamente 

alle faccende familiari, sempreché non abbiano personale dipendente o altri membri della 

famiglia in grado di sostituirle. 

9) Per gli ebrei internati e confinati valgono le disposizioni impartite dalla Direzione Generale 

della P.S. in data 5 luglio Div. A. G. R, n.442/18947. 

10) L’avviamento degli ebrei al lavoro dovrà essere effettuato a mano a mano che se ne 

presenterà il bisogno. Saranno impartite disposizioni nel caso in cui si renderà necessario 

trasferire la mano di opera ebraica da una provincia ad un’altra. 

11) Si conferma che sono precettabili anche gli ebrei discriminati. 

12) Gli ebrei che risultino tali allo stato civile dovranno essere precettati anche se sia in corso 

domanda di riconoscimento di non appartenenza alla razza ebraica. 



13) Tutte le quistioni riguardanti le modalità di lavoro, i compensi per la mano d’opera, gli 

alloggiamenti dei lavoratori precettati ecc. sono di competenza del Ministero delle 

Corporazioni. 

14) Resta fermo il divieto di far lavorare in promiscuità ebrei e non ebrei. 

15) Per avviare al lavoro gli ebrei precettati non occorre il consenso di questo Ministero che 

dovrà però esserne informato in conformità alla circolare telegrafica 23 giugno n. 43738. 

Nei casi però previsti dalla circolare 15 maggio u.s. n. 26992 M C 20 del Ministero delle 

Corporazioni (Direzione Generale del Lavoro) dovrà essere richiesta la preventiva 

autorizzazione del Ministero suddetto. 

Pel Ministro 

Buffarini 

 

(Archivio centrale dello Stato, Ministero dell’Interno, Direzione generale di P.S., Categoria A5G II 

Guerra Mondiale, b.137) 


